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Coordinamento Nazionale Beni Culturali 

 

 

 

Prot. n. 354/09                     Roma, 16 dicembre  2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RIUNIONE DEL TAVOLO NAZIONALE PREVISTA PER IL 16 DICEMBRE 2009 

 

ORDINE DEL GIORNO  

E RELATIVA DOCUMENTAZIONE  
 

Si comunica che il giorno 16 dicembre 2009 alle ore 14.00, presso il Salone 
del Consiglio Nazionale (via del Collegio Romano, 27), si terrà una riunione di 
contrattazione nazionale con il seguente ordine del giorno: 

 

1. Fondazione MAXXI;  

2. approfondimento dell’art 12 del CCIM (Comma 3);  

3. prima informativa sugli organici – piano assunzioni 2010.  

 
Si invia qui di seguito il relativo materiale. 
 

� Statuto fondazione MAXXI;  

� Bozza protocollo d’intesa Ministero/Fondazione;  

� Bozza accordo per il personale in assegnazione temporanea 
alla Fondazione  

� piano economico delle entrate e delle uscite  
 

Sarà nostra cura tenervi informati e con l’occasione si inviano cordiali saluti. 
 

 

IL COORDINAMENTO NAZIONALE 

CONFSAL-UNSA BENI CULTURALI 

 

c/o Ministero per i Beni e le Attività Culturali - 00186 Roma - Via del Collegio Romano, 27  
Tel. 06 6723 2348 - 2889  Fax. 06 6785 552  -  info@unsabeniculturali.it  -  www.unsabeniculturali.it 

 

 

A tutti i Dirigenti Sindacali CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutte le R.S.U.  CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali  
                                          LORO SEDI 

COMUNICATO N. 75/09 
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 PROTOCOLLO DI INTESA 
TRA 

IL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI 
E 

LA FONDAZIONE MAXXI 
MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI DEL XXI SECOLO 

 
VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive 
modificazioni; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni;  
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, 
recante regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, come modificato dal D.P.R. 2 luglio 2009, n. 91; 
VISTO, in particolare, l’articolo 23–bis, comma 7, del decreto legislativo n. 
165/2001, sopracitato, il quale prevede che “sulla base di appositi protocolli di 
intesa tra le parti, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, possono 
disporre, per singoli progetti di interesse specifico dell'amministrazione e con il 
consenso dell'interessato, l'assegnazione temporanea di personale presso altre 
pubbliche amministrazioni o presso imprese private. I protocolli disciplinano le 
funzioni, le modalità di inserimento, l’onere per la corresponsione del 
trattamento economico da porre a carico delle imprese destinatarie.”; 
VISTO l’atto costitutivo in data 29 luglio 2009 con la quale è stata costituita  
la “Fondazione” Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo”, di seguito indicata 
come Fondazione ai sensi dell’articolo 25 della legge 18 giugno 2009, n. 69 ai 
fini della gestione, della valorizzazione e della promozione dell’arte e 
dell’architettura contemporanee; 
CONSIDERATO che il Ministero per i Beni e le Attività culturali è il Fondatore 
promotore della Fondazione MAXXI  e che, pertanto, ha tutto l’interesse a 
contribuire all’ottimale funzionamento della stessa per la realizzazione dei fini 
statutari e che a tale scopo è necessario attivare un’azione sinergica tra il 
Ministero per i Beni e le Attività culturali e la citata Fondazione;  
CONSIDERATO che per rapido avvio della neo costituita Fondazione al fine 
della piena realizzazione dei suoi obiettivi  è necessario  rendere operative le 
sinergie sopracitate tra il Ministero per i Beni e le Attività culturali e la 
Fondazione e a tal fine è stato elaborato il progetto allegato al presente 
protocollo e di cui costituisce parte integrante; 
ATTESO che il citato progetto presenta rilevanti profili di interesse specifico 
per l’Amministrazione, in quanto volto a promuovere l’ottimale gestione, 
valorizzazione e promozione dell’arte e dell’architettura contemporanee; 
CONSIDERATO che il progetto è finalizzato, oltre al perseguimento dei 
finistatutari, ad accelerare il processo di crescita professionale del personale 
dipendente dell’Amministrazione, permettendogli di acquisire ulteriori, 
specifiche esperienze e sviluppare professionalità aggiuntive, ispirate a criteri 
di managerialità, di cui l’Amministrazione stessa potrà in seguito utilmente 
giovarsi per i suoi fini istituzionali; 
RITENUTO, pertanto, di stipulare, ai sensi del citato articolo 23–bis, comma 
7, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con la suddetta Fondazione, 
un protocollo d’intesa con il quale disporre l’assegnazione temporanea, presso 
la stessa Fondazione di   unità di personale del Ministero per i beni e le 
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attività culturali, nel numero massimo di 25 unità, per la realizzazione del 
progetto sopra indicato; 

Il Ministero per i Beni e le Attività culturali - Direzione Generale per 
l’Organizzazione, gli Affari generali, l’Innovazione, il Bilancio ed il Personale  -, 
con sede in Roma, via del Collegio Romano 27, c.a.p. 00186, di seguito 
indicato come “Ministero”, rappresentata dal Direttore Generale, arch. Antonia 
Pasqua Recchia  

E 

La “Fondazione” MAXXI Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo””, 
rappresentato dal Presidente Arch. Pio Baldi;  

Convengono quanto segue: 

Art. 1 
1. E’ disposta l’assegnazione temporanea presso “Fondazione MAXXI 

Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo” del personale (n. 18 unità) dei ruoli 
del Ministero per i beni e le attività culturali indicato nel progetto allegato al 
presente protocollo.  

2. All’inserimento temporaneo del suddetto personale presso la 
Fondazione, per il periodo di durata del progetto, si provvede, acquisito il 
preventivo consenso dell’interessato, nell’ambito della durata complessiva del 
progetto, con possibilità di rinnovo. 

3. Allorquando la Fondazione, nella fase di suo start up, avrà programmato 
un modello stabile di organizzazione di forza lavoro funzionale alla fase di 
sviluppo del progetto e dopo aver sperimentato le reali necessità di organico, 
ulteriori 7 unità di personale, provenienti dai ruoli del Ministero, verranno 
selezionate, previa presentazione delle relative candidature, avendo riguardo al 
profilo curriculare di ciascuno ed al grado di maggiore inerenza delle mansioni 
svolte nei ruoli del Ministero rispetto a quelle richieste in Fondazione; le 
domande dovranno essere presentate entro e non oltre il 30 giugno 2011. Il  
personale già temporaneamente assegnato alla Fondazione, potrà 
presentare la richiesta di rinnovo dell’assegnazione per un ulteriore 
triennio, entro il 30 giugno del 2012 (terzo anno di esercizio); sulle stesse 
delibererà il Consiglio di Amministrazione, sentito il Ministero e valutate le 
ragioni poste alla base delle istanze, nei limiti delle esigenze organizzative e di 
gestione. 

4. Il personale in temporanea assegnazione potrà, decorsi almeno 12 mesi 
dal passaggio in Fondazione, avanzare la propria candidatura al rientro nei 
ruoli del Ministero. 

5. In conformità  con quanto previsto dall’articolo 23–bis, comma 7, del 
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni, per 
lo svolgimento delle mansioni svolte in Fondazione verrà attribuito al 
personale sopracitato, oltre allo stipendio base, riferito alla qualifica ed al 
livello posseduti, un compenso aggiuntivo a carico della Fondazione secondo 
modalità e forme meglio in appresso specificate. 
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Art. 2 
1. Nel periodo di temporanea assegnazione, la titolarità del rapporto di 

lavoro, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2094 c.c., rimarrà in capo al 
Ministero per i beni e le attività culturali il quale continuerà ad emettere, nei 
confronti del predetto personale, regolare busta paga ai fini della 
corresponsione del trattamento economico, provvedendo ai relativi versamenti 
contributivi, fiscali ed assicurativi. Al suddetto personale si applicano gli 
istituti contrattuali previsti per il personale in servizio, così come 
previsto dall’art. 1 del Contratto Collettivo Integrativo di Ministero, fatte 
salve le specifiche di seguito riportate. 

2. Il trattamento economico complessivo previsto in favore del personale in 
temporanea assegnazione sarà costituito dalle seguenti voci: 

• stipendio base, riferito alla qualifica ed al livello posseduto; 

• compenso aggiuntivo, riconosciuto a fronte della realizzazione di 
specifici progetti, attivati mediante la costituzione di autonomi e distinti 
rapporti di collaborazione. 

3. Graverà sul Ministero l’onere economico concernente lo stipendio base, 
e la relativa contribuzione nonché i connessi premi assicurativi; mentre, tutte 
le voci integranti il compenso aggiuntivo graveranno sulla Fondazione la 
quale, mensilmente, provvederà a fornire ai competenti uffici del Ministero 
tutte le informazioni necessarie per la corretta redazione delle buste paga.  

4. Onde consentire un’efficiente e razionale organizzazione e gestione 
ordinaria del lavoro, il potere direttivo e quello disciplinare (quest’ultimo, 
limitatamente alle sanzioni di natura conservativa) saranno esercitati dalla 
Fondazione, nel rispetto delle competenze riservate agli organi in conformità 
delle previsioni statutarie, in osservanza dei contratti collettivi nazionali 
del comparto Ministeri, nonché di tutte le disposizioni di legge, con 
particolare riferimento al D. lgvo n.150/2009 , fermo restando l’obbligo di 
informativa da rendere ai competenti uffici del Ministero. 

Art. 3 
1. Il servizio prestato dal personale del Ministero durante il periodo di 

assegnazione temporanea costituisce titolo ai fini del computo dell’anzianità di 
servizio, ed è computato agli effetti del trattamento di quiescenza e di 
previdenza.  

2. Il personale in posizione di assegnazione temporanea può partecipare ai 
concorsi per il passaggio alla qualifica superiore in base alle vigenti 
disposizioni.  

3. Il personale in assegnazione temporanea conserverà l’inquadramento 
previdenziale INPDAP acquisendo, ai fini assicurativi, il regime assicurativo 
corrispondente all’inquadramento INAIL della Fondazione ed alle lavorazioni 
effettivamente svolte presso quest’ultima. 

4. Sulla Fondazione, in qualità di utilizzatrice della prestazione lavorativa 
del personale in assegnazione temporanea, ricadranno gli obblighi – ed i 
relativi costi - in materia di sicurezza sul lavoro ex d.lgs. n. 81/2008 e 
successive sue modifiche ed integrazioni. 
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IL DIRETTORE GENERALE      IL PRESIDENTE 

       Arch. Antonia Pasqua Recchia                                   Arch. Pio Baldi 

 

 
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI 

Direzione Generale per l’Organizzazione, gli Affari generali, 
l’Innovazione, il Bilancio ed il Personale   

Progetto volto a favorire, attraverso una serie di azioni sinergiche tra il 
Ministero per i beni e le attività culturali e la “Fondazione” Museo Nazionale 
delle arti del XXI secolo”, il sostegno del Ministero alla Fondazione che è 
attualmente partecipata al 100% dal Ministero stesso; ciò anche in 
considerazione del fortissimo impegno economico e di risorse umane che il 
Ministero ha sostenuto negli ultimi 10 anni per la realizzazione dei due musei 
MAXXI arte e MAXXI architettura che fanno parte della Fondazione. Il 
progetto è inoltre finalizzato a promuovere la conoscenza del patrimonio 
culturale gestito dalla Fondazione  e ad assicurare le migliori condizioni di 
utilizzazione e di fruizione pubblica del patrimonio stesso, al fine di 
promuovere lo sviluppo della cultura, nonché ad assicurare il sostegno degli 
interventi di conservazione del patrimonio culturale medesimo.      
 

Obiettivi del progetto 
 
Il progetto è  mirato a: 

• promuovere la conoscenza del patrimonio culturale gestito dalla 
“Fondazione MAXXI Museo Nazionale delle arti del XXI secolo, di seguito 
indicato come “Fondazione”, e ad assicurare le migliori condizioni di 
utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso, anche al fine di 
favorire lo sviluppo della cultura;  

• realizzare i necessari interventi di conservazione e valorizzazione del 
patrimonio culturale conferito alla Fondazione, nonché, di acquisizione di 
beni culturali, con specifico riferimento ai beni artistici e architettonici 
contemporanei. In  tale ambito la valorizzazione deve essere attuata in forme 
compatibili con la tutela e tali da non pregiudicarne le esigenze; 

•  curare la programmazione e l’organizzazione delle attività culturali e 
scientifiche della Fondazione; 

• assicurare il pieno avvio delle attività ed il rapido raggiungimento delle 
condizioni di ottimale funzionamento della Fondazione, attraverso la messa a 
disposizione da parte del Ministero,  nella fase iniziale, di competenze 
specialistiche altamente qualificate, tali da garantire livelli di qualità e 
professionalità adeguati; 

• costituire un punto di osservazione privilegiato, dal quale seguire 
l’attività del nuovo soggetto giuridico per verificarne la concreta efficacia. 

In tale contesto il progetto è finalizzato ad accelerare il processo di crescita 
professionale del personale dipendente, permettendogli di acquisire ulteriori, 
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specifiche esperienze e sviluppare professionalità aggiuntive, ispirate a criteri 
di managerialità, di cui l’Amministrazione potrà in seguito utilmente giovarsi. 
 
Più in generale gli obiettivi del progetto si dovranno intersecare, 
supportandola, con la missione istituzionale della Fondazione MAXXI – Museo 
nazionale delle arti del XXI secolo che si articola nei due ambiti settoriali 
dell’arte e dell’architettura contemporanea (corrispondenti ai due musei 
MAXXI arte e MAXXI architettura) rivolta alla promozione della cultura 
artistica  del XXI secolo. 

Durata del progetto 
Il progetto, che decorre dalla data di sottoscrizione del presente protocollo 
d’intesa, avrà la durata di tre anni. 

 

Personale dei ruoli del Ministero impiegato nel progetto 
 
Per la realizzazione del progetto è utilizzato, per il periodo di tre anni, un 
contingente composto da 25 unità di personale a tempo indeterminato dei 
ruoli del Ministero afferenti alla II e III area funzionale. 

All’interno della Fondazione, in coerenza con gli obiettivi della struttura e con 
le finalità di cui al presente progetto, saranno attribuite al personale le 
funzioni tecnico, scientifiche e amministrative, coerentemente con le politiche 
e le strategie statutarie e il quadro normativo di riferimento, nell’ambito delle 
specifiche professionalità maturate da ciascuna unità e attestate da curricula 
sulle esperienze maturate in coerenza con le finalità della istituzione. 
 

Organigramma e figure professionali 
 
Nell’ambito delle attività museali, in coerenza con gli obiettivi della struttura e 
con le finalità di cui al presente progetto, il personale  sarà impiegato secondo 
il profilo professionale di provenienza, con le mansioni di seguito 
sinteticamente indicate. In particolare:  
 

1. Profilo professionale: funzionario storico dell’arte direttore coordinatore 
Terza Area F 5 con specifico curriculum attestante specifica esperienza 
maturata in almeno 10 anni di attività nel settore (2 unità); 

 
Sarà incaricato della responsabilità delle risorse assegnate, della 
programmazione economica e dell’attuazione del progetto istituzionale, dei 
programmi annuali e pluriennali di sviluppo, della loro gestione, 
monitoraggio, valutazione, con particolare riferimento alla gestione e cura 
delle collezioni, alla ricerca e valorizzazione del patrimonio culturale. Tale 
figura professionale, laddove occorra, procederà alla elaborazione di accordi 
con istituzioni pubbliche e private, nonché all’ordinamento e alla 
presentazione del patrimonio del museo e dei relativi criteri espositivi. Sarà 
consegnatario delle collezioni del museo. 
Parteciperà, in collegamento con gli organi competenti, alla valorizzazione del 
patrimonio culturale del territorio di riferimento. 
 



 6

2. Profilo professionale: funzionario amministrativo ed economico 
finanziario coordinatore Terza Area F 4  con curriculum attestante 
specifica esperienza maturata (1 unità); 

 
Supporterà il segretario generale nella gestione dei contratti relativi alla 
gestione dell’immobile, coordina personale di manutenzione, effettua acquisti 
di beni e servizi finalizzati al funzionamento del Museo nel rispetto delle 
disponibilità economiche e finanziarie. Predispone inoltre i piani di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 
 

3. Profilo professionale: storico dell’arte direttore coordinatore Area Terza 
(F4) con curriculum attestante specifica esperienza maturata (1 unità); 

 
 
Coordina le attività di inventariazione e catalogazione delle collezioni secondo 
gli standard nazionali e regionali e ne garantisce la pubblica fruizione.  
Predispone i piani di  conservazione e di restauro, contribuisce ad elaborare i 
criteri e i progetti di esposizione delle raccolte, conduce e coordina attività di 
ricerca scientifica collaborando alla valorizzazione delle collezioni attraverso le 
attività culturali. Progetta e coordina attività relative alle esposizioni 
temporanee e di editoria del museo.  
 

4. Profilo professionale: storico dell’arte Area Terza (F1) con curriculum 
attestante specifica esperienza maturata (1 unità); 

 
Coordina le attività culturali ed educative di divulgazione scientifica. Progetta 
le attività relative alle esposizioni temporanee e di editoria del Museo.  

 
 

5. Profilo professionale: architetto direttore/architetto direttore 
coordinatore Area Terza (F3 – F4)  con curriculum attestante specifica 
esperienza maturata (3 unità); 

 
Coordina le attività di inventariazione e catalogazione delle collezioni secondo 
gli standard nazionali e regionali e ne garantisce la pubblica fruizione.  
Predispone i piani di manutenzione ordinaria, di conservazione e di restauro, 
partecipa ai programmi per l’incremento delle collezioni, contribuisce ad 
elaborare i criteri e i progetti di esposizione delle raccolte, conduce e coordina 
attività di ricerca scientifica collaborando alla valorizzazione delle collezioni 
attraverso le attività culturali, educative e di divulgazione scientifica. Progetta 
e coordina attività relative alle esposizioni temporanee e di editoria del museo.  

 
 

6. Profilo professionale: archivista direttore coordinatore Area Terza (F4) 
con curriculum attestante specifica esperienza maturata.  (1 unità); 

 
Cura le attività di inventariazione e catalogazione delle collezioni degli archivi 
di architettura secondo gli standard nazionali e regionali e ne garantisce la 
pubblica fruizione. Mette in atto i piani di manutenzione ordinaria, di 
conservazione e di restauro, partecipa ai programmi per l’incremento delle 
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collezioni, partecipa ai progetti di esposizione delle raccolte, conduce attività 
di ricerca scientifica, collabora alla valorizzazione delle collezioni attraverso le 
attività culturali, educative e di divulgazione scientifica. Svolge attività di 
ricerca scientifica, di studio, consulenza ed elaborazione. Partecipa alle 
attività relative alle esposizioni temporanee e di editoria del museo. 
 

7. Profilo professionale: assistente amministrativo Area Seconda (F3)  con 
specifico curriculum attestante specifica esperienza maturata (5 unità); 

 
Svolge attività di supporto all’attività direzionale, assicurando la 
comunicazione interna alla Fondazione e tra questa ed il Ministero. In 
particolare: elabora, nei diversi settori dati e situazioni complesse, anche 
mediante l’utilizzo di strumenti multimediali, monitora l’affluenza del 
pubblico, verifica il posizionamento del museo nell’ambito dei motori di 
ricerca, aggiorna la banca dati dei membri e sostenitori del museo.  
Esplica attività di segreteria, esegue operazioni di contabilità, economato e 
cassa, provvede alla revisione di situazioni contabili e statistiche.  
Opera nell’ambito dell’accoglienza e le relazioni con il pubblico, fornendo 
informazioni sull’accesso ai servizi, anche in lingua straniera. 
 

8. Profilo professionale: assistente tecnico-scientifico e assistente alla 
vigilanza, sicurezza,accoglienza, comunicazione e servizi al pubblico 
Area Seconda (F2 – F3)  con curriculum attestante specifica esperienza 
maturata (3 unità) 

 
Svolge attività di supporto dal punto di vista organizzativo alle attività 
museali, cura l’accoglienza al pubblico fornendo informazioni, anche in lingua 
straniera, sulla identità e la disposizione delle opere all’interno del museo. 
Fornisce supporto nella realizzazione degli allestimenti negli spazi del museo o 
al suo esterno, utilizzando apparecchiature di tipo complesso, provvede alla 
raccolta di materiale iconografico delle collezioni e delle mostre. 
 

9. Profilo professionale: operatore tecnico specializzato Area Seconda (F2) 
con curriculum attestante specifica esperienza maturata (1 unità). 

 
Attività di supporto con l’ufficio tecnico del museo, verifica l’efficienza delle 
apparecchiature e dell’illuminotecnica nell’ambito delle sale espositive, esegue 
prove sugli interventi effettuati nelle operazioni di manutenzione. 
 
 
Vantaggi per il MIBAC formazione professionale e partecipazione 
culturale 
 
Lo svolgimento delle sopra descritte attività consentirà al personale di 
acquisire approfondita conoscenza dei meccanismi di gestione del soggetto 
Fondazione e, conseguentemente, della rispondenza del modello prescelto agli 
obiettivi di ottimizzazione della tutela e valorizzazione sia del complesso 
monumentale del Museo nazionale delle arti del XXI secolo sia del patrimonio 
storico-artistico ad esso collegato, sia del costante arricchimento di tale 



 8

patrimonio con opere frutto della creatività contemporanea, in piena coerenza 
con le finalità del presente progetto e con gli scopi dell’Amministrazione.  
Il personale presterà servizio nella sede della Fondazione a partire dal 1° 
gennaio 2010.  
Al tempo stesso l’esperienza che il personale maturerà presso la Fondazione 
permetterà di acquisire professionalità e competenze aggiuntive che potranno, 
per il futuro, essere messe a disposizione del MiBAC. 
 



 
 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Direzione generale per l’Organizzazione, gli Affari generali, l’Innovazione, il 

Bilancio ed il Personale 

 1

 
  

Accordo di assegnazione temporanea di personale  al  
Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo 

 
 
VISTO l’atto costitutivo in data 29 luglio 2009 con la quale è stata costituita  
“Fondazione” Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo”, di seguito indicata 
come Fondazione ai sensi dell’articolo 25 della legge 18 giugno 2009, n. 69 ai 
fini della gestione, della valorizzazione e della promozione dell’arte e 
dell’architettura contemporanee; 
 
VISTO, l’articolo 23–bis, comma 7, del decreto legislativo n. 165/2001 il quale 
prevede che “sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, le 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, possono disporre, per singoli 
progetti di interesse specifico dell'amministrazione e con il consenso 
dell'interessato, l'assegnazione temporanea di personale presso altre pubbliche 
amministrazioni o presso imprese private. I protocolli disciplinano le funzioni, le 
modalità di inserimento, l’onere per la corresponsione del trattamento 
economico da porre a carico delle imprese destinatarie.”; 
 
VISTA la bozza concernente il protocollo di intesa tra Amministrazione e la 
Fondazione MAXXI Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo; 

RITENUTO, di dover disciplinare l’assegnazione temporanea del personale 
presso la “Fondazione MAXXI Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo” 

 

L’AMMINISTRAZIONE E LE OO.SS. 
Concordano 

Art.1) È approvata la bozza del protocollo di intesa tra Amministrazione e 
la Fondazione MAXXI Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo, per la parte 
che disciplina gli aspetti  giuridici ed economici del personale assegnato 
temporaneamente alla Fondazione MAXXI Museo Nazionale delle Arti del XXI 
secolo.  
 
 

PER L’AMMINISTRAZIONE    PER LE OO.SS 



VOCI DI ENTRATA 2010* 2011 2012

Incassi da vendita biglietti e abbonamenti (costo medio € 5,00)
numero visitatori proiezione (300.000)  €                           750.000,00  €                       1.583.500,00  €                         1.913.518,00 
Attività didattiche/educative  €                             80.000,00  €                          192.000,00  €                            230.400,00 
Prestitti di Opere (da definire in funzione dello sviluppo della collezione)
Merchandising e prodotti editoriali  €                             40.000,00  €                          100.000,00  €                            105.000,00 
Royalties €                             20.000,00 €                            25.000,00 €                              28.000,00 
Ricavi Attività caratteristica proiezione €                           890.000,00 €                       1.900.500,00 €                         2.276.918,00 

Affitti e locazioni servizi commerciali  €                           115.000,00  €                          115.000,00  €                            115.000,00 
Affitto a terzi di spazi per eventi  €                           300.000,00  €                          360.000,00  €                            540.000,00 
Ricavi da affitti €                           415.000,00 €                          475.000,00 €                            655.000,00 

Sussidi ex L. 237/99  €                        1.000.000,00  €                       1.000.000,00  €                         1.000.000,00 
Sussidi Piano Arte Contemporanea  MiBAC  €                        1.500.000,00  €                       1.500.000,00  €                         1.500.000,00 
Sussidi da Regione/Provincia/Comune  €                        1.000.000,00  €                       1.000.000,00  €                         1.000.000,00 
Contributi Arcus Spa  €                        4.000.000,00  €                       4.000.000,00  €                         4.000.000,00 
Contributi Pubblici €                        7.500.000,00 €                       7.500.000,00 €                         7.500.000,00 

TOTALE VOCI ENTRATA €                        8.805.000,00 €                       9.875.500,00 €                       10.431.918,00 

Contributi da Imprese e Fondazioni private
Contributi da privati cittadini (programma di membership, grandi donatori)
Contributi da Fondazioni Bancarie e da finanziamenti UE

Contributi - fund raising  €                           493.000,00  €                          948.500,00  €                            879.000,00 

*apertura maggio 2010 9.298.000,00€                   10.824.000,00€                11.310.918,00€                  

FONDAZIONE MAXXI



VOCI DI USCITA 2010* 2011 2012

Pulizie, Costi utenze (energia elettrica, acqua, gas, spese telefoniche 
ecc),Spese genarali di gestione e manutenzione ,Assicurazioni (edificio 
ed opere) ,Servizio di guardiania,Costi IT, cancelleria e varie. 1.908.000,00€        2.428.000,00€         2.658.000,00€      
Costi di struttura 1.908.000,00€        2.428.000,00€        2.658.000,00€     

Costi del personale 1.500.000,00€        1.651.000,00€         1.841.000,00€      
Costi  generale personale 1.500.000,00€        1.651.000,00€        1.841.000,00€     

Costi Funzionamento Area Espositiva 1.800.000,00€        2.130.000,00€        2.156.918,00€     

Comunicazione,attività didattica,organ.eventi 1.170.000,00€        1.195.000,00€         1.235.000,00€      
Costi attività di promozione 1.170.000,00€        1.195.000,00€        1.235.000,00€     

Investimenti 2.000.000,00€        2.500.000,00€        2.500.000,00€     

Varie (5% ca) 410.000,00€           410.000,00€           410.000,00€        

Imprevisti (4% ca) 510.000,00€           510.000,00€           510.000,00€        

TOTALE 9.298.000,00€        10.824.000,00€      11.310.918,00€   
*apertura maggio 2010

FONDAZIONE MAXXI

Costi produzione e allestimento mostre, costi centro di documentazione, 
promozione di giovani artisti... 1.800.000,00€        2.130.000,00€         2.156.918,00€      


